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FAGNANO OLONA - Pomeriggio di festa 
all’oratorio femminile di Fagnano Olona 
con il tradizionale falò di Sant’Antonio e la 
benedizione degli animali. Nonostante la 
giornata molto fredda, oltre un centinaio i 
partecipanti, accompagnati dai fedeli “amici 
a 4 zampe”.  
  
Perfetta l’organizzazione della Pro Loco: 
“Vedendo il brutto tempo, non ci 
aspettavamo che arrivassero così tante persone a questo appuntamento - racconta la 
storica Presidente Armida Macchi Porta - Per motivi logistici e di sicurezza 
abbiamo avuto un falò meno sfarzoso di quello che tutti conosciamo di Varese (in 
programma mercoledì 16 gennaio, ndr), ma si difende molto bene”.  
“Abbiamo raccolto una cesta piena di bigliettini dei ragazzi, ai quali si sono aggiunti 
anche naturalmente quelli scritti al momento dagli adulti, nel quale segnalavano 
problemi e fatti negativi dell’anno appena terminato da cancellare, prima 
dell’accensione del nostro falò simbolico”, conclude la Presidente. 
 
Un raggio di sole è arrivato dalle parole con le quali il Parroco don Reginaldo 
Morlacchi ha introdotto il breve momento di preghiera prima di impartire la solenne 
benedizione di Sant’Antonio sugli animali alla conclusione del vespro dedicato al 
“Santo col purscell”: “In un mondo dove tanti valori vanno decadendo, avere tanta 
gente qui oggi a questo gesto, porta una speranza per avere un mondo migliore 
domani.  
Complimenti anche agli organizzatori che nella semplicità hanno colto un bel 
risultato”, ha ricordato l’amato sacerdote appena rientrato dal Brasile. 
  
“A noi piace mantenere e conservare questa tradizione che affonda le sue radici nella 
cultura, dalla notte dei tempi, dalle tipiche usanze propiziatorie dei Celti e 
successivamente dei romani, e continuarlo con un momento di festa distribuendo 
cioccolata, the, caramelle e fiammante vin brulè, distribuito a tutti i presenti”, 
racconta la Presidente della Pro Loco. 
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Variegato e multicolore era anche il grande mondo animale arrivato sul piazzale, dai 
criceti, ai pesciolini rossi, alcuni maialini, un vitellino di 50 giorni, graziosi 
cuccioletti di poche settimane, immancabili cani e gatti, coniglietti e gallinelle, 
passando per le tartarughe marine, oche, anatre, canarini ed uno stupendo esemplare 
di pappagallo. 
Tante persone, numerosi animali: anche se le tracce della terra contadina che ha 
animato il paese nei decenni scorsi sta lasciando posto all’industrializzazione, 
l’affetto e la volontà di portare i propri amici all’annuale ritrovo rimane ben salda 
nella popolazione. 
Il calore sprigionato dal fuoco serve per dare vita al raccolto, benessere agli animali 
tenuti nella stalla, a far avverare i desideri degli uomini e render prosperoso il nuovo 
anno cancellando le cose negative dell’inverno e dell’anno scorso. 
 
SANT’ANTONIO: QUALCHE CURIOSITÀ 
Sono tante le curiosità legate a Sant’Antonio, come ad esempio il detto “i zitei 
pizavan a candela a Sant’Antoni parche al ga fasess truà ul marì” oppure legati 
ai sogni e desideri dei bambini, come ricorda la Presidente Armida Macchi Porta. 
Per rimanere sempre aggiornati sui prossimi appuntamenti locali, si consiglia di 
visitare il sito www.proloco-fagnanoolona.org, dove troverete foto della 
manifestazione, la storia del Santo, curiosità legate alla sua vita e potrete anche 
scaricare la preghiera corale letta al termine del momento religioso. 
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